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Alla sala Fedora la presentazione
del rapporto 2018 «Meglio Foggia»

l Sarà presentato domani alle
10,30, il nuovo Rapporto sulla Qua-
lità della Vita prodotto dall'associa-
zione MeglioFoggia che, come ogni
fine anno, ha organizzato l'ormai
tradizionale appuntamento presso
la Sala Fedora del Teatro Umberto
Giordano. L’associazione senza sco-
po di lucro, che riveste il ruolo di
Osservatorio sulla Qualità della Vi-
ta, quindi, ha rinnovato l'impegno a
proporre un incontro aperto alla cit-
tà per illustrare i risultati del dos-
sier relativo all’anno 2017, con l'o-
biettivo di avviare una riflessione
condivisa tra istituzioni e cittadini e
offrire l’opportunità di una valuta-
zione partecipata dei dati elaborati

dalla ricerca scientifica. Il rapporto,
infatti, è il risultato di un meticoloso
lavoro di raccolta e analisi, svolto
dall’esperto di statistica dott. Miche-
le Mazzone, in collaborazione con
un gruppo di ricercatori, che mira a
restituire uno strategico monitorag-
gio degli standard relativi alla qua-
lità della vita della comunità fog-
giana dal 2008 al 2017. Nello speci-
fico, la sintesi di questo nuovo la-
voro propone un’articolata analisi
comparativa basata su 172 indica-
tori, raggruppati in 4 aree e 13 settori
tematici: Area Benessere (Ambien-
te, Mobilità, Salute) Area Cultura
(Istruzione, Popolazione, Tempo li-
bero) Area Economica (Benessere

economico, Lavoro, Terziario) e
Area Sociale (Abitazione, Assisten-
za, Disagio, Sicurezza). A moderare
l’incontro sarà il giornalista Micky
De Finis che - insieme al presidente
dell’associazione Meglio Foggia, Li-
cia Centola, la vice presidente An-
tonella Baiano e i consiglieri del Co-
mitato, Filippo Santigliano e Donato
della Vista - avvieranno un focus di
approfondimento sugli aspetti più
rilevanti, emersi dall’esame dei pro-
cessi evolutivi - sotto il profilo so-
ciale, economico e culturale - com-
mentati con i vari rappresentanti
del mondo istituzionale e produtti-
vo, invitati a intervenire nella pub-
blica discussione.
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DOPO LE POLEMICHE NARDONE LASCIA IL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE, ARRIVA LIMONGELLI

Regione, rivoluzione nel Psr
Da lunedì «salta» il direttore

manere a capo del dipartimento fino al ter-
mine della legislatura (l’assessore Leo Di
Gioia non fa mistero di apprezzarne le com-
petenze tecniche) ma dovranno essere ef-
fettuate una serie di valutazioni anche sulle
ulteriori candidature che perverranno all’av -
viso pubblico. La scelta di sdoppiare i ruoli
(direttore e Autorità di gestione) sembra co-
munque definitiva: in questo senso un altro

segnale è la scelta di un dirigente, Limongelli,
esterno alla cerchia di quelli che fino ad ora si
sono occupati del Psr. Il suo compito im-
mediato sarà sbloccare il problema della mi-
sura 4.1a, una delle tre misure infrastrut-
turali (che valgono complessivamente 500
milioni, un terzo dell’intero Psr, e hanno
ricevuto 9mila domande) su cui si concen-
trano le attenzioni di tutto il mondo agricolo:
si tratta degli incentivi per il miglioramento
della competitività, dei contributi per il pri-
mo insediamento dei giovani agricoltori e dei
fondi per gli agriturismo. Nel 2018 la Regione
ha rispettato i target di spesa grazie a un
espediente molto comune (lo spostamento
all’annualità successiva) che ha evitato il
disimpegno automatico dei fondi, ma per il
2019 sarà necessario un cambio di passo.
Anche perché altre misure del Psr, non meno
importanti, vedono in queste settimane pe-
santi proteste per il numero di domande
escluse in fase istruttoria. [m.scagl.]

l BARI. A partire da lunedì Gianluca
Nardone non sarà più il responsabile del
Programma di sviluppo rurale, mantenendo
però - almeno temporaneamente - il ruolo di
capo del dipartimento agricoltura in attesa
che dagli avvisi pubblici emergano i nomi dei
sostituti per entrambi i ruoli. Formalmente
non si tratta di un azzeramento, perché il
contratto del docente universitario foggiano
scadrà sabato: ieri la giunta regionale, nel
prenderne atto, ha affidato il compito di
Autorità di gestione del Psr a un interno,
Luca Limongelli, uno dei dirigenti più esperti
oggi in servizio. Una scelta che potrebbe
diventare definitiva.

Il segnale lanciato con l’avvicendamento di
Nardone è molto forte. Si tratta - spiegano
fondi della Regione - dell’avvio di una rior-
ganizzazione di persone e ruoli su tutti i livelli
amministrativi e gestionali dell’assessorato
all’Agricoltura. Non più tardi di lunedì, chie-
dendo a gran voce gli indennizzi per le ca-
lamità naturali di marzo, le organizzazioni di
settore avevano protestato anche per i ritardi
nell’attuazione di alcune misure del Psr, in
particolare la 4.1a che è oggetto di un com-
plesso contenzioso amministrativo. Il Psr
2014-2020 è stato predisposto dalla giunta Ven-
dola, e il governo Emiliano è dovuto correre ai
ripari per recepire le 600 osservazioni della
Commissione europea e per fronteggiare le
richieste di alcune organizzazioni circa una
diversa allocazione delle priorità finanziarie.
La fase attuativa, però, è stata interamente
gestita da Nardone - subentrato a gennaio
2016 al salentino Gabriele Papa Pagliardini,
nel frattempo passato a dirigere l’Agea - cui si
deve tra l’altro l’idea di inserire nei bandi il
contestato indice di produttività, un para-
metro pensato per premiare le proposte più
efficaci ma che è al centro dei numerosi
ricorsi presentati dalle imprese. Proprio la
relazione predisposta sul punto, la scorsa
settimana, in vista dell’udienza del Tar (bi-
sognava dare conto dell’istruttoria sulle do-
mande per la 4.1a) ha convinto gli avvocati
della Regione a chiedere ai giudici altro tem-
po, facendo slittare tutto al 2019: senza ri-
sposte chiare sull’ammissibilità delle doman-
de si rischiava infatti che il Tar facesse
saltare tutto, costringendo a ripartire da ze-
ro.

Non è detto che Nardone non possa ri-

GIANLUCA NARDONE Da lunedì non sarà più il
responsabile del Psr Puglia
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REGIONE
C’È IL VIA LIBERA DELLA GIUNTA

35 MILIONI PER L’ARIF
Aumenta lo stanziamento per l’Agenzia
forestale: garantirà i contratti a tempo
Ci sono 26 milioni per gli assegni di cura

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. Il diktat arrivato dal
Consiglio regionale è stato chiaro:
per ottenere il «sì» nel weekend
prenatalizio del 21 e 22, la giunta
dovrà presentare un bilancio
estremamente asciutto. La mano-
vra licenziata ieri, in attesa delle
limature tecniche sull’articolato,
sembrerebbe in effetti ridurre al
minimo i contenuti normativi
(rinviati ad un «Omnibus» da ap-
provare a gennaio). Ma nel tabu-
lato predisposto dall’assessore
Raffaele Piemontese
non possono non ri-
saltare gli altri 15 mi-
lioni di euro destinati
ai Consorzi di bonifi-
ca.

Nel 2017, in sede di
approvazione della ri-
forma degli enti com-
missariati, si era ipo-
tizzata la cessazione
del sistema dei trasfe-
rimenti (tecnicamente: anticipa-
zioni, che la Regione iscrive in
bilancio come crediti e che poi si
trasformano in residui). Ma a
fronte del perdurante blocco ope-
rativo (l’ex consorzio barese Ter-
re d’Apulia non ha ancora riav-
viato l’emissione delle cartelle
esattoriali per il tributo di boni-
fica) è stato necessario mettere
mano, ancora una volta, alle ta-
sche dei cittadini: altri 10 milioni
per garantire le spese di funzio-
namento, più 5 per sostenere il
piano di abbattimento della de-
bitoria che riguarda banche e for-
nitori. Nel 2017 la Regione aveva
garantito 17,5 milioni, scesi a 12
per quest’anno.

Nonostante l’impatto dei 50 mi-
lioni per sostenere i rinnovi con-
trattuali della sanità (quelli dei
medici e quelli dei lavoratori del
comparto), la Regione ha mante-

nuto quasi inalterato il livello di
spesa. L’altra novità sono i 35 mi-
lioni destinati all’Arif, l’Agenzia
forestale che si occupa anche di
lotta alla Xylella. A fronte delle
ontinue proteste dei sindacati, la
scelta della giunta è di aumentare
la dotazione finanziaria per ga-
rantire le giornate lavorative de-
gli operai a tempo determinato.
Ulteriori 9 milioni di euro vanno
poi al sostegno delle politiche per
il trasporto pubblico locale, men-
tre gli assegni di cura - oggetto di
una dura polemica da parte di al-

cune associazioni - ot-
tengono 26 milioni, un
milione in più di
quanto preventivato
per la nuova annua-
lità, la fetta più impor-
tante nell’ambito dei
110 milioni destinati
all’assistenza sociale.

La Puglia, come an-
nunciato, non azione-
rà la leva fiscale, la-

sciando inalterate le addizionali a
carico di cittadini e imprese (in-
variate da ormai cinque anni).
«Continuiamo a distinguerci - di-
ce Piemontese - per essere tra le
Regioni con il più basso livello di
tassazione d’Italia, avendo dovuto
assorbire anche la palla avvele-
nata degli aumenti contrattuali
della sanità che ci è stata scaricata
dal governo». La novità, per quel-
lo che riguarda il servizio sani-
tario, è che le Asl sono diventate
autosufficienti: non è necessario
prelevare risorse dal bilancio au-
tonomo per ripianarne i disavan-
zi. Un segnale lanciato ai mini-
steri che a partire da gennaio do-
vranno decidere sull’uscita della
Puglia dal Piano operativo (il com-
missariamento soft), consentendo
così piena autonomia sulla gestio-
ne delle assunzioni: giusto ieri,
infatti, la giunta ha approvato la

160
MILIONI DI DEBITI
Il buco dei Consorzi
di bonifica
commissariati è
destinato ad
aumentare dopo
l’approvazione del
bilancio 2017 ma
anche dopo che la
Regione avrà
disposto la nuova
anticipazione
prevista con la
manovra 2019

.

Puglia, è pronta la manovra
altri 15 milioni alle Bonifiche
Pioggia di denaro ai Consorzi. Piemontese: le tasse non aumentano

rimodulazione del tetto dispesa
per il personale, che resta fissato a
1,9 miliardi ma che è stato rivisto
per consentire l’attuazione del
piano di riordino e in particolare
l’istituzione dei nuovi reparti pre-
visti. La sanità ottiene comunque
i fondi aggiuntivi (39 milioni) per i
Lea, di cui 32,4 andranno ai medici
di famiglia per l’implementazione
delle funzioni di rete.

Ancora, il bilancio 2019 rece-
pirà il peso del cofinanziamento
dell’ultimo trienno del ciclo di
programmazione europeo

2014-2020, che assorbe 370 milioni
di fondi propri (133 per il solo 2019
tra Fesr, Fse e fondi per pesca e
agricoltura).

Il disegno di legge dovrebbe es-
sere trasmesso oggi in Consiglio, e
le commissioni dovranno espri-
mere i pareri entro lunedì. L’in -
dicazione data alla maggioranza è
di limitare al massimo il numero
degli emendamenti, anche perché
la disponibilità finanziaria appa-
re oltremodo ridotta. Lo scorso an-
no gli emendamenti presentati fu-
rono oltre 200.

Raffaele Piemontese
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CAMERA COMMERCIO
PRESIDENTE PER ALTRI 5 ANNI

CONFERMATO CON 22 «SI’»
Al voto 22 consiglieri (due assenti),
l’imprenditore della Confcommercio guiderà
un’assemblea profondamente cambiata

ORA «CAMBIARE MARCIA»
«Cambiare marcia, non direzione. Il Contratto
di sviluppo con il governo grande opportunità
per questo territorio: non sprechiamola»

Rimane Porreca, lo vogliono tutti
Era l’unico candidato. «Fuori dalla tempesta, ora impegniamoci sugli investimenti»

MASSIMO LEVANTACI

l Promosso a pieni voti, Fa-
bio Porreca stacca il tagliando
del secondo mandato con voto
palese e all’unanimità dei ven-
tidue consiglieri presenti. I due
assenti (Biscotti e Giannatem-
po) hanno forse mandato
all’aria l’en plein scontato, an-
che il sindacalista Gianni Ricci
che sedeva più defilato ha al-
largato suo malgrado la schiera
dei “non votanti”: il venticin-
quesimo seggio sarà suo quando
saranno state ultimate le pro-
cedure di insediamento. Il nuo-
vo consiglio si affida a molte fac-
ce nuove (la scheda a fianco), ma
chiede al presidente di restare.
L’imprenditore della Confcom-
mercio è stato nei primi cinque
anni una guida sicura, cambia-

re non avrebbe avuto senso e se
n’erano accorti anche i vecchi
consiglieri che l’avevano candi-
dato all’unanimità, pur non po-
tendolo molti di essi più votare.
Porreca promette: «Ora dobbia-
mo cambiare marcia, non dire-
zione». È stato il presidente del
pareggio di bilancio, traguardo
tagliato «con due anni d’antici -
po - ricorda - e quando si temeva
che con il taglio di 5 milioni di
contributi questo ente avrebbe
perso l’autonomia e sarebbe sta-
to accorpato». L’imprenditore
dei servizi, 49 anni, titolare della
Svicom (sviluppo di gallerie
commerciali in tutta Italia) con-
siderato oggi uomo delle istitu-
zioni a tutto tondo, spendibile
anche per altri ruoli: c’è chi lo
vedrebbe bene anche come sin-
daco, le elezioni sono lontane il
tempo giusto per pensarci. Per il
momento c’è però da tenere in
piedi l’ente camerale, un con-

tenitore indebolito dal governo
Renzi, oggi riempito di tante
nuove funzioni (orientamento,
formazione, progetti comunita-
ri) quasi che il legislatore si fos-
se divertito a metterlo alla pro-
va. «E noi in questi anni abbia-
mo organizzato il Suap telema-
tico oggi utilizzato da 48 su 61
comuni, avviato il processo di
sburocratizzazione dell’ente, at-
tivato nuovi servizi: punto im-
presa digitale, le procedure sem-
plificate per le imprese, dato
una spinta alle startup legate al-
le nuove tecnologie ospitando

SECONDO MANDATO
Fabio Porreca, 49 anni,
presidente dell’assemblea
degli imprenditori (sopra)

GLI INCARICHI
Sarà ripreso il concorso

per il segretario generale,
sì anche a nuovi dirigenti

Startup weekend. La program-
mazione comunitaria non si è
interrotta - ricorda Porreca - sia-
mo partner del progetto Eléna
per l’efficientamento energetico
degli edifici, abbiamo attivato 5
progetti Interreg di cooperazio-
ne internazionale». Ma il pre-
sidente della Camera di com-
mercio è stato in questi anni an-
che una sorta di playmaker su
tutti i temi dello scacchiere eco-
nomico e non solo. La legalità
innanzitutto: «Prima Camera di
commercio a costituirsi parte ci-
vile in un processo per mafia». E
poi le infrastrutture: «Siamo fer-
mi ancora a cinquant’anni fa». I
neoconsiglieri gli chiedono di
«mettere un punto fermo sulle
tante programmazioni avviate».
Porreca ne elenca qualcuna: «Il
completamento della pista del
Gino Lisa, la seconda stazione
ferroviaria, la diga di Piano dei
limiti, la strada regionale 1. Stia-
mo faticosamente cercando di
far entrare questi interventi nel-
la pianificazione regionale - am-
mette - dobbiamo avere il co-
raggio di guardare al medio pe-
riodo». Una grande opportunità,
sottolinea il riconfermato pre-
sidente, il «Contratto di svilup-
po con il governo. Ma attenzione

- avverte - a non farci trovare
impreparati». Perchè è chiaro
che sugli investimenti e sulle
infrastrutture in particolare, si
gioca la partita dei prossimi an-
ni: «Senza investimenti rilevan-
ti sul territorio le nostri sorti
non potranno cambiare, siamo
una provincia in crisi e vi re-
sterà». L’agenda è davanti agli
occhi di tutti, per Porreca i punti
cardinali si chiamano «Zes (zo-
ne economiche speciali: ndr),
l’attivazione di startup innova-
tive nell’agroalimentare alla fie-
ra di Foggia, il Distretto turi-
stico del Gargano. L’attivazione
del contratto di sviluppo del
Gargano proposto da Invitalia -
osserva - finanzierebbe attività
e servizi per le aree turistiche.
Dobbiamo fare in modo - aggiun-
ge - che le risorse del patto per la
Puglia non rimangano solo un
documento scritto». Sul fronte
interno, Porreca annuncia l’in -
tenzione di voler riprendere il
concorso per la nomina del nuo-
vo segretario generale (in con-
siglio a fargli gli auguri anche
uno dei sei candidati, Biagio Di
Iasio), bloccato da sei mesi e di
fare assunzioni di nuovi diri-
genti, «sperando che ci sblocchi-
no il turnover».
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